I GIORNI DELL'ABBANDONO

di Roberto Faenza



Titolo originale: I giorni dell’abbandono
Anno: Italia, 2004
Durata: 96’ 
Distribuzione: Medusa Video
Genere: drammatico
Cast: Margherita Buy, Luca Zingaretti, Goran Bregovic, Gaia Bermani Amaral, Alessia Goria
Regia: Roberto Faenza

Motivazione/contestualizzazione

Presentare la foto della locandina senza titolo

Stimolare prime inferenze sul contenuto del film (formulazione delle ipotesi individuali)

Presentare la foto della locandina con il titolo del film

Procedere con nuove inferenze (continua la formulazione delle ipotesi prima individuali e poi discusse in plenum; il docente pone domande per stimolare maggiori inferenze)
Presentare il titolo della sequenza: 
“Un vuoto di senso”. Chi pronuncia secondo voi la frase? Perché? Che cosa intende secondo voi? 

Ora, in piccoli gruppi, (da tre) provate a immaginare la trama del film
Globalità/comprensione della sequenza

Prima visione con audio
Dopo aver visto la sequenza per la prima volta, cosa pensi di aver capito? Chi sono i due personaggi della scena e che tipo di relazione c’è tra di loro, secondo te?

Ora, scegli la risposta corretta:

Mario si sente confuso perché:

· Lavora troppo

· Non capisce sua moglie

· Sente un vuoto di senso

Mario vuole  stare solo per 

· Lavorare

· Risolvere dei problemi

· Riflettere, rivedere certe cose

Mario se ne va perché:

· E’ innamorato di un’altra donna

· Vuole stare solo

· Non si sente capito dalla moglie

Seconda visione con audio
Guarda la sequenza una seconda volta, poi usa diversi aggettivi per definire Olga e Mario (puoi aiutarti con quelli della lista, ma declinali al femminile per descrivere Olga!; con l’aiuto del compagno cerca nuovi aggettivi che siano adatti a descrivere le personalità/i caratteri che intuisci dei due personaggi del film):
sincero, spaesato, arrabbiato, triste, incredulo, falso, tranquillo, sicuro di sè, prepotente, insoddisfatto, aggressivo, emotivo, ….

	Olga
	Mario

	Tranquilla/equilibrata

	insoddisfatto


Terza visione senza audio

Adesso guarda la sequenza focalizzando la tua attenzione sul contesto: tipo di casa, arredamento, vestiti di Olga e Mario ….

Secondo te a quale livello sociale appartengono i due personaggi? Che lavoro fa Mario? Che tipo di lavoro potrebbe fare Olga?
Ora insieme proviamo a tracciare delle differenze tra la condizione sociale/professionale/culturale di Giovanna e Filippo e quella di Olga e Mario; poi vediamo le differenze nei loro rapporti di coppia
Quarta visione con audio

Rispondi alle seguenti domande

Che significato attribuisci alla carezza di Mario?

Olga si aspettava la decisione di Mario?

Come reagisce Olga? 

Da cosa lo puoi capire, oltre che dalle parole?
Attività di comprensione dettagliata

Quali sono le parole/espressioni-chiave che ci permettono di riassumere i punti salienti della sequenza,  i loro ruoli all’interno della coppia?
crisi, cambiamento, scelta, disorientamento, rottura delle relazioni familiari …………..

Ora riferiamo le parole/espressioni-chiave a Olga e a Mario
	Olga
	Mario

	Disorientamento

Abbandono


	Cambiamento

scelta


Analisi 
(la classe è divisa in 2 gruppi che lavorano separatamente dopo aver analizzato la trascrizione della sequenza: il primo gruppo lavora sulle espressioni che esprimono disagio emotivo; l’altro gruppo, lavora sugli enunciati che esprimono perplessità, dubbio, richiesta di chiarimento). Di seguito, si trovano due consegne per indicare le attività differenziate per i due gruppi
Consegna per il primo gruppo:

Rileggi il dialogo trascritto e trova le frasi/espressioni che Mario pronuncia per esprimere il proprio disagio emotivo e trova insieme al tuo compagno altre frasi/espressioni che esprimono frustrazione personale, confusione, non realizzazione

Consegna per il secondo gruppo:

Rileggi il dialogo trascritto e trova le frasi/espressioni che Olga pronuncia per esprimere il suo disorientamento, poi scrivi una lista di espressioni che indicano perplessità, dubbio, richiesta di chiarimento

Ho un vuoto di senso

Mario- Mi sento confuso, insoddisfatto.

Olga- Beh, lavori troppo...

Mario- No, non è il lavoro…È che io...io sento un vuoto di senso che mi fa stare male…

(Arriva il bambino in sala)

Bambino- Mamma…

Olga- Sì?

Bambino- Ho sete, vado a bere.

Olga- Va bene.

(Il bambino va in cucina)

Olga- Un vuoto di senso?

Mario- Sì, sento di aver bisogno di stare da solo per un po’. Per riflettere... rivedere certe cose…

Olga- Stare solo?...

Mario- Devo capire. È un lavoro che devo fare su me stesso e che devo fare da solo.

Olga- Pensa a quanti problemi abbiamo risolto insieme, in tutti questi anni.

Mario- Questa volta è diverso...

(Il marito si alza e esce di casa)

Olga- Mario, Mario.

(Olga va sul balcone e chiama il marito che sta salendo in macchina)

Sintesi
Ora in coppia riscrivete il dialogo tra Olga e Mario usando le nuove espressioni per esprimere frustrazione personale, confusione, non realizzazione e perplessità, dubbio, richiesta di chiarimento

Rinforzo

Attività da svolgere in casa

Leggi le prime pagine del libro da cui è tratto il film di cui hai visto la sequenza
1. 

Un pomeriggio d’aprile subito dopo pranzo, mio marito mi annunciò che voleva lasciarmi. Lo fece mentre sparecchiavamo al tavole, i bambini litigavano come al solito nell’altra stanza, il cane sognava brontolando accanto al termosifone. Mi disse che era confuso, stava vivendo brutti momenti di stanchezza, di insoddisfazione, forse di viltà. Parlò a lungo dei nostri quindici anni di matrimonio, dei figli, e ammise che non aveva nulla da rimproverare né a loro né a me. Tenne un atteggiamento composto come sempre,a parte un gesto eccessivo della mano destra quando mi spiegò con una smorfia infantile che voci lievi, una specie di sussurro, lo stavano spingendo altrove. Poi si assunse la colpa di tutto quello che stava accadendo e si chiuse con cautela la porta alle spalle lasciandomi impietrita accanto al lavandino.

Passai la notte a riflettere, desolata nel grande letto coniugale. Per quanto riesaminassi le fasi recenti del nostro rapporto, non riuscivo a trovare segni veri di crisi. Lo conoscevo bene, sapevo che era un uomo di sentimenti quieti, al casa e i nostri riti familiari gli erano indispensabili. Parlavamo di tutto, ci piaceva ancora stringerci e baciarci, a volte sapeva essere così divertente che mi faceva ridere fino alle lacrime. Mi sembrò impossibile che volesse andarsene davvero. Quando poi mi ricordai che non aveva preso nemmeno una delle cose a cui teneva e aveva persino trascurato di salutare i bambini, ebbi la certezza che non si trattava di niente di grave. Stava attraversando uno di quei momenti che si raccontano nei libri, quando un personaggio reagisce in modo occasionalmente eccessivo al normale scontento di vivere.
Gli era già accaduto, del resto: il tempo e i fatti mi tornarono in mente a forza di agitarmi nel letto. Molti anni prima, quando stavamo insieme da soli sei mesi, mi aveva detto subito dopo un bacio che preferiva non vedermi più. Ne ero innamorata, a sentirlo mi si erano spente le vene, gelata la pelle. Avevo avuto freddo, lui se n’era andato,ero rimasta al parapetto di pietra sotto Sant’ Elmo a guardare la città scolorita, il mare. Ma cinque giorni dopo mi aveva telefonato in imbarazzo, si era giustificato, aveva detto che gli era venuto un improvviso vuoto di senso. Quell’espressione mi era rimasta impressa, me l’ero rigirata a lungo nella testa. 

(…)

Elena Ferrante, I giorni dell’abbandono, e/o, Roma 2003

Produzione scritta
Quali sono gli stati d’animo che Olga descrive? Ci sono differenze rispetto al film? Che cosa viene mantenuto dal regista, secondo te?

Riflessione interculturale
Secondo i dati dell’ Istat (Istituto nazionale di statistica) nel 2005 in Italia ci sono stati  3,2 divorzi e 5,6 separazioni ogni 1000 coppie coniugate. La tendenza a ricorrere alla separazione o al divorzio non è uniforme sul territorio nazionale: al Nord si rilevano 6,2 separazioni e 4 divorzi ogni 1.000 matrimoni, 2 separazioni e 1,8 divorzi nel Mezzogiorno.
A cosa pensi sia dovuto questo aumento del fenomeno? (rispetto al 1995, le separazioni hanno avuto un incremento del 57,3% e i divorzi del 74%)
Puoi paragonare questa situazione a quella del tuo paese?

Verifica

Ora ricostruiamo insieme una mappa tematico/concettuale per lavorare ulteriormente sul modello socioculturale della famiglia e tracciare le caratteristiche generali e culturali che sono emerse all’interno di queste due specifiche relazioni familiari/coniugali

